2 - Metafisica dinamica sintetica e concreta

L’ essenza della realtà storica. È superorganicodinamica, o dinontorganica, 

Se tale essenza è dinamica, sintetica e concreta, la rispettiva metafisica non può essere che dinamica, sintetica e concreta. Il pensiero metafisico non è mai una trascrizione logica più o meno meccanica della realtà, come il termine potrebbe indurre a pensare.Facciamo un solo esempio :l'organismo è una realtà complessa, animata da un suo principio vitale, e perciò capace di vivere e agire a titolo proprio. Quale dato di esperienza più intuitivo e meno ermetico di questo?... su di esso, possiam dire che sia sgorgata e si poggi l'intera metafisica realistico-dinamica . Poiché l'ermetismo filosofico, quando diventa privilegio di iniziati, cessa di essere sapienza per diventare virtuosismo professorale o professionale. Dicasi altrettanto quando la filosofia cade nella sterilità metafisica, o perché rifiuta la metafisica, o perché in qualsiasi modo la blocca.Le difficoltà possono restare anche di fronte alla metafisica dinontorganica, che come semplice « trascrizione » del reale non ha nulla di ermetico. Tale « trascrizione », infatti, potrebbe apparire così nuova o inconsueta. D'altra parte sappiamo per esperienza come un autentico «riciclaggio » culturale, che vada oltre il solito «aggiornamento», risulti difficile anche per chi vi si impegni con tutta l'anima.

(segue)
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Stando così le cose, il qualificare la metafisica dinontorganica come trascrizione del reale che direttamente l'interessa, non significa né banalizzarla né illudere quanto alla sua difficoltà. Tale «trascrizione» quindi non va presa troppo superficialmente. Anzi, diventa un modo semplice per  

ribadire ancora una volta il massimo impegno della metafisica dinontorganica stessa, che è stato e rimane quello della adaequatio intellectus et rei, ossia dell'impegno realistico quanto al metodo e quanto al contenuto. Esprimere tale impegno con l'immagine della « trascrizione » logica della rispettiva realtà ontologica, può essere un linguaggio plastico non solo accessibile a tutti, ma di immediata applicabilità anche all'intero discorso gnoseologico che abbiamo iniziato.

La sua prima applicazione immediata è questa: se l'essenza ontologico-metafisica della realtà storica è quella di essere un'essenza reale dinamica sintetica e concreta che si conclude nel SuperorganismoDinamico o dinontorganismo a valore universale e supremo, è ovvio che la metafisica dinontorganica, come realistica e oggettiva «trascrizione  logico-metafisica » di detta essenza, dovrà risultare essa pure metafisica dinontorganica dinamica, sintetica, e concreta.
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Che sia davvero tale e come abbia potuto esserlo e continui ad esserlo, dopo il dato di fatto non è più necessario dimostrarlo. Conviene piuttosto riflettere un momento sulla sua peculiarità e sul suo valore.

Una qualsiasi realtà, nel nostro caso la realtà storica, può venire interpretata filosoficamente in cento modi diversi. Ognuno avrà la sua peculiarità e probabilmente obbedirà anche alla pretesa di essere una trascrizione fedele della realtà stessa. Tale pretesa del resto non è presunzione. Fa parte del dovere professionale del filosofo. E dobbiamo supporre che egli, nonostante la sua modestia, non vi rinunci, poiché, in ogni caso, farebbe un cattivo servizio non tanto alla cultura, bensì a chi di cultura oggi deve vivere, non già come risorsa economica, ma (e ciò è assai più delicato) come supplemento di anima.
(segue)
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